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EVENTI E SPETTACOLI   Si è conclusa anche la VI edizione del Premio Accademico Internazionale di Letteratura Contemporanea 

 

         edizione 2021 del Premio 

Accademico Internazionale di 

Letteratura Contemporanea Lu-

cius Annaeus Seneca si era chiusa 

con l’augurio di un ulteriore 

miglioramento e consolidamento 

nel panorama italiano e interna-

zionale dei concorsi letterari. La 

manifestazione conclusiva della 

VI edizione 2022 ha dimostrato 

che il Premio Seneca è ormai una 

realtà  ben strutturata, con una 

sua personalità e un appeal che lo 

impongono tra le realtà più si-

gnificative e credibili all’interno 

del contesto letterario del nostro 

Paese.  

 

L’hanno ripetutamente sottolinea-

to gli illustri ospiti che si sono 

succeduti sul palco allestito nella 

Sala delle Scuderie del Castello 

Normanno-Svevo di Sannicandro 

di Bari dove la cerimonia si è 

svolta con successo per il terzo 

anno consecutivo. 

A condurre la gradevole e molto 

articolata serata Maria Teresa 

Infante, direttrice artistica del 

Premio, sicura e brillante, anfi-

trione inappuntabile e cordiale. 

Con lei, preziose collaboratrici 

sono state Laura Pavia e Nastasia 

Mondino. 

 
 

DUILIO PAIANO 
 

 
 

 
 

L’ 

Nel suo indirizzo di saluto Massi-

mo Massa, presidente del Premio, 

ha messo in evidenza la notevole 

partecipazione che ha raggiunto 

quota 1.300 opere pervenute da 

ben 27 Paesi di tutto il mondo, 

Italia compresa, nonché l’acqui-

sizione del prestigioso patrocinio 

del Parlamento Europeo, in ag-    

. 

 
 

giunta a quelli altrettanto autore-

voli che già qualificano il “Sene-

ca”. 

Il programma ha proposto, in se-

quenza, le premiazioni dei vinci-

tori e dei segnalati delle numero-

se sezioni in cui è articolato il 

Premio. 
segue a pag. 2 

INTERNATIONAL NEWS 

 
KALPNA SINGH-HITNIS  

STORIA E CULTURA 

Stanislav Evgrafovič Petrov, 
l’ufficiale sovietico che ha 
salvato l’umanità dalla 
catastrofe nucleare 
 
Siamo nel 1983, verso la fine della Guerra 

Fredda, che ha visto contrapporsi USA e 

URSS. 

Petrov, incaricato di monitorare, nel bunker 

Serpuchov 15, il sistema missilistico USA, 

vede dai monitor un missile atomico partire 

da una base nel Montana. Direzione Mosca. 

Ciò che tutti temevano si stava avverando: la 

guerra nucleare. Ma... 

di DUILIO PAIANO                   articolo a pag. 13 
 

STORIA E CULTURA 
 

LA SOLIDARIETÀ IN 
CARLO LEVI 
 

di ENRICO MARCO CIPOLLINI 
 

articolo a pag. 6 
 

ESPLORANDO L’ARTE 
 

VINCENT 
VAN GOGH 

 

di ALESSIA PIGNATELLI 
 

articolo a pag. 12 
 

Indo-americana, Kalpna 
Singh-Chitnis ha pubblicato 
quattro raccolte di poesie, 
molte delle quali sono state 
tradotte in diverse lingue e 
apparse su importanti riviste 
di tutto il mondo. 

di IRMA KURTI                                                           articolo a pag. 10 
 

Poetessa, scrittrice, 
regista e attrice  

Intervista a   
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La lettura di  brani e poesie da 

parte di Rosa d’Onofrio, attri-

ce eclettica e dal temperamento 

intenso, ha reso ancor più coin-

volgente l’aspetto protocollare 

del programma. 

Tuttavia, momenti non stretta-

mente legati alle premiazioni 

hanno allietato e reso più go-

dibile la cerimonia: in partico-

lare quello legato alla presen-

tazione delle tre personalità 

della cultura e della realtà 

sociale italiana destinatarie del 

Premio alla Carriera: 

 

     Alda Merini, alla memoria, 

a cui è stato attribuito il Seneca 

di Bronzo quale “una delle 

voci poetiche più significative 

del nostro tempo” 

 

     Il professor Franco Serva-

dei, neurochirurgo di fama 

internazionale, gratificato con  

 

il Premio Auriga “per l’impe-

gno e la dedizione profusi in 

campo medico e nella carriera 

scientifica” 

 

     Maria Grazia Di Mario, de-

stinataria del Premio Minerva 

“per l’impegno e la dedizione 

profusi per la diffusione di un 

giornalismo di qualità”. 

 

Di ciascuno è stato proposto un 

efficace trailer che ne ha sinte-

ticamente messo in luce i meri-

ti e l’apprezzabile curriculum 

che hanno fatto loro meritare il 

riconoscimento. 

Barbara Merini Carniti, una 

delle quattro figlie di Alda 

Merini, è intervenuta attraver-

so un filmato, impossibilitata a 

essere presente per problemi di 

salute.  

Ha ringraziato calorosamente 

gli organizzatori del Premio,    

. 

 

rammaricandosi per la mancata 

presenza ma, soprattutto, ha af-

fermato che la mamma Alda sa-

rebbe andata fiera di questa lu-

singhiera attenzione.  

Il professor Servadei, docente di 

Neurochirurgia presso Huma-

nitas University, ha chiarito l’im-

portanza e il ruolo della neuro-

chirurgia nella società odierna, 

con particolare riguardo per le 

linee guida del trauma cranico 

grave. L’insigne scienziato si è 

anche soffermato sulle sue espe-

rienze professionali all’estero nel 

ruolo di Presidente della Federa-

zione mondiale delle Società di 

neurochirurgia, evidenziando la 

bontà e la stima di cui gode in 

ambito internazionale la scuola 

neurochirurgica italiana. 

Maria Grazia Di Mario – giorna-

lista, scrittrice, sceneggiatrice, 

editrice e operatrice  attiva a tut-

to campo che ha collaborato an- 

 

 

 

che con la Rai e Mediaset – ha 

sinteticamente riferito sul con-

cetto di giornalismo di qualità, 

rammaricandosi dell’eccessiva 

ingerenza della politica nei mec-

canismi dell’informazione che 

determina uno scadimento del-

l’autonomia del giornalista. Ha 

anche illustrato il progetto Bi-

blioteca Casa-Museo che ella 

stessa ha fondato per onorare la 

memoria del papà Angelo, poeta, 

scrittore e linguista, scomparso 

nel 2013. 

Sono stati, inoltre, ufficialmente 

investiti della carica di Accade-

mici ad Honorem il Magnifico 

Rettore dell’Università di Fog-

gia, professor Pierpaolo Limone; 

Giuseppe Dimiccoli, giornalista 

de “La Gazzetta del Mezzogior-

no” con esperienza nel campo 

culturale nel contesto del Parla-

mento Europeo; Cheikh Tidiane 

Gaye, senegalese naturalizzato 

italiano e presidente di Africa 

Solidarietà APS.  

E, a conferma della volontà del-

l’Accademia A.S.F. di consoli-

dare l’orizzonte del “Seneca” ol-

tre i confini del nostro Paese, è 

stata nominata, in presenza, Am-

basciatrice del Premio all’estero, 

la giornalista e scrittrice serba 

Slavica Pejovic, in aggiunta a 

George Onsy (Egitto), Irma Kur-

ti (Albania),  Sophy Chen (Cina). 

Presentato anche lo scultore Di-

no Bilancia, artista poliedrico, 

autore del Seneca di Bronzo, 

L’Auriga Lignum e La Minerva 

destinati ai premiati alla carriera. 

Bilancia ha spiegato la partico-

lare tecnica e il materiale innova-

tivo impiegato nella realizzazio-

ne delle opere. 

I momenti dedicati alla musica 

hanno contribuito a creare un’at-

mosfera magica che ha avvinto i 

presenti: al pianoforte e al violi-

no si sono alternati i giovanissi-

mi Maestri Annarosa Partipilo e 

Andrea Petricca. Bellissima an-

che l’esecuzione di Michela Di 

Noia, vincitrice del Premio Bos-

so, un’altra delle perle che im-

preziosiscono la collana delle 

iniziative dell’Accademia delle 

Arti e delle Scienze Filosofiche. 

Tutti bravissimi e applauditi per 

la loro esibizione. 

In apertura di serata sono inter-

venuti il sindaco di Sannicandro 

di Bari, Giuseppe Giannone, e 

l’assessore alla cultura Gian-

franco Terzo, manifestando en-

trambi gradimento e orgoglio per 

l’iniziativa che gli organizzatori 

del  Premio “Seneca”  hanno in-

teso realizzare nel Castello Nor-

manno-Svevo, patrimonio stori-

co della loro cittadina. Anche 

l’edizione 2022 si è chiusa in to-

no festoso, nel segno dell’ami-

cizia e della condivisione delle 

conoscenze, così come nella con-

vinzione di Seneca, ispiratore di 

questa entusiasmante avventura. 

Tutto è sembrato impeccabile, e 

forse lo è stato per davvero. Si 

riuscirà a fare ancora meglio per 

l’edizione 2023? La voglia, le 

capacità e il talento affinché 

l’auspicio si realizzi non manca-

no e il piacere della sfida non fa 

certo difetto agli accademici che 

organizzano il Premio Seneca.  
 

Sala delle 
Scuderia 
gremita 
 

IN FOTO: l’avv. Gianfranco Terzo, Ass.re alla Cultura di Sannicandro  

IN FOTO: I trofei alla Carriera realizzati dal maestro Dino Bilancia  
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PREMI ALLA CARRIERA 
DELLA VI EDIZIONE 

 
ALDA MERINI 

poetessa 

 

FRANCO SERVADEI 
Neurochirurgo. Professore di  

Neurochirurgia presso Humanitas University 
MARIA GRAZIA DI MARIO 

Giornalista, saggista, editrice, 

poetessa e sceneggiatrice 

  

Interesse e attenzione dei presenti durante 

le interviste condotte dal giornalista Duilio Paiano 
 

Premio alla Memoria, come figura di rilievo 

nell’ambito letterario contemporaneo 

SENECA DI BRONZO ALLA CARRIERA 

 
 

PREMIO AURIGA ALLA CARRIERA 

CARRIERA 

 
 

PREMIO MINERVA ALLA CARRIERA 

 
 per l’impegno e la dedizione profusi 

in campo medico e nella ricerca scientifica 

per l’impegno e la dedizione profusi 

per la diffusione di un giornalismo di qualità 

 

MOTIVAZIONE 

In riconoscenza alla pluriennale carriera dedicata nella 

pratica clinica, nell’opera di studio, nella formazione e 

nella ricerca della neurochirurgia, che hanno consentito 

di raggiungere risultati di altissimo livello.  

Premio Auriga 2022 alla Carriera per la straordinaria 

umanità, sensibilità e disponibilità, per il rigore morale, 

l’impegno quotidiano e la competenza professionale, per 

l’esperienza acquisita nel settore della traumatologia, 

per i suoi studi, pubblicati sulle più importanti riviste 

internazionali, così da essere annoverato tra le figure 

mediche di maggiore rilievo del nostro Paese, e non 

solo.  

Per aver contribuito in modo significativo alla nascita e 

allo sviluppo del Trauma Center del Bufalini di Cesena, 

dove ha operato per tantissimi anni. 

Un ruolo di primo piano nella società scientifica, una-

nimamente riconosciuto nel 2015 quando è stato chia-

mato – primo italiano in sessant’anni di storia – a guida-

re la Federazione Mondiale delle Società di Neuro-

chirurgia che rappresenta oltre trentamila neurochirurghi 

nel mondo e oltre cento società articolate in cinque as-

sociazioni continentali. 

 

Franco Servadei è nato a Forlì nel 1951, si laurea in 

Medicina e Chirurgia con lode nel 1976 presso l’U-

niversità di Bologna, dove consegue nel 1980 la specia-

lizzazione in Neurologia. Nel 1985 si specializza, con 

lode, in Neurochirurgia a Modena. Si è occupato di Neu-

rochirurgia sia per la parte emergenza con una particola-

re expertise sul trauma cranico ma anche di neuro-

oncologia, di chirurgia spinale di formazione del neuro-

chirurgo con particolare riguardo agli aspetti internazio-

nali (“Global Neurosurgery”). Nel 1981 diviene Neuro-

chirurgo Residente al Karolinska Hospital, Stoccolma; 

dal 1980 al 1989 Redident Neurisurgeon e successiva-

mente Neurochirurgo presso l’Ospedale di Bellaria, 

Bologna; dal 1989 al 2007 Responsabile della Unità di 

Neurochirurgia-Neurotraumatologia e successivamente 

Direttore del Dipartimento Grandi Traumi dell’Ospedale 

Bufalini di Cesena; dal 2007 al 2017 Direttore della 

Neurochirurgia-Neurotraumatologia e del Dipartimento 

di Emergenza della Azienda Ospedaliero-Universitaria  

di Parma e IRCCS Ospedale “ASMN” di Reggio Emilia. 
 

segue a pag. 8 

 

 

MOTIVAZIONE 

In riconoscenza agli Alti meriti per l’impegno e la capa-

cità divulgativa, per l’amore verso la ricerca della noti-

zia, la deontologia e il sapere, spaziando dal giornalismo 

alla letteratura in modo incisivo e personale e per aver 

saputo modulare la sua scrittura con toni distesi e ac-

cattivanti sulle pagine di narrazione del presente e con 

piglio innovativo riguardo all’ambito culturale letterario 

in cui i riconoscimenti ricevuti ne attestano l’ampia vali-

dità e il ricco bagaglio di conoscenze.  

Premio Minerva 2022 alla Carriera per la sua vasta 

opera di giornalista e saggista, per la sua visione cosmo-

polita della notizia e i profondi legami con le origini e la 

sua storia personale, per il suo carattere entusiasta e la 

versatile professionalità a cui si devono i successi da lei 

siglati; per l’acume con cui ha saputo muoversi tra le 

pagine di quotidiani dalle ormai antiche origini contri-

buendo al mantenimento della pluralità e all’indipenden-

za dell’informazione legata alla grande tradizione del 

migliore giornalismo italiano. 

 

Maria Grazia Di Mario oltre a un folto percorso gior-

nalistico è impegnata in vari settori letterari. 

Laureata in Lettere e filosofia presso La Sapienza di Ro-

ma, ha conseguito il diploma in Giornalismo e Tecniche 

audiovisive presso l’Istituto Superiore di Giornalismo di 

Camerino e il diploma in Laboratorio di scrittura per la 

narrativa, la sceneggiatura e il fumetto.  

È iscritta all’Albo dei Giornalisti pubblicisti e all’Albo 

dei professionisti. Corrispondente, inviato, caposervizio, 

caporedattore, direttore si è occupata di cronaca locale e 

nazionale, cultura, turismo e spettacolo, economia e po-

litica.  

Ha fondato case editrici e periodici nazionali e locali.  

Insegna Giornalismo nelle scuole superiori presso la 

Dante Alighieri di Roma.  

Attualmente collabora con le riviste letterarie Fili d’A-

quilone, con il blog letterario Alla Volta di Leucade, il 

quotidiano L’Avanti online e con La Voce di New York.  

Per l’ufficio stampa dell’Università La Sapienza di Ro-

ma (Dipartimento di Studi Europei, Americani e Inter-

culturali) e dell’Accademia Polacca di Roma, si occupa 

di comunicazione per grandi eventi culturali e letterari. 

  
segue a pag. 8 

 

MOTIVAZIONE 

In Memoria di Alda Merini quale riconoscimento a 

una delle voci poetiche più significative del nostro 

tempo, interprete di sentimenti intimi e profondi su-

blimati in versi di alto spessore umano. 

In riconoscenza agli alti meriti in campo poetico e per 

aver consacrato la sua poesia all’eternità consegnando 

ai posteri il suo universo interiore, le sofferenze, l’a-

more, l’eros, l’erranza, il dolore e la follia di un’e-

sistenza talvolta drammatica, con le sue contraddizioni 

e ambiguità.  

Seneca di Bronzo 2022 alla Carriera per la straordi-

naria energia creativa e la grande capacità di percepire 

le infinite sfumature della vita attraverso una poetica 

intrisa di forza e di fragile disincanto. Una poesia 

spontanea, istintività, che racconta i moti dell’animo e 

tutto ciò che d’inesprimibile ha movimentato i suoi 

pensieri in uno stile che racchiude accostamenti di 

immagini, non di rado oniriche, sensuali, visionarie, 

senza artifici né retorica, senza censure sociali e mora-

li, libera di esprimersi, dove la realtà si fonde con la 

follia. 

Spirito inquieto, la sua poesia, intensa, affascinante e 

febbrile, è caratterizzata da un’insolita tensione erotica 

e mistica allo stesso tempo, che lamenta il male del vi-

vere quotidiano ed eleva a simbolo gli emarginati e i 

vinti della vita, pur lasciando spazio a una grande spe-

ranza di cui essa stessa è una significativa testimo-

nianza essendo riuscita a trasformare le proprie debo-

lezze e fragilità in punti di forza e in estatica contem-

plazione dell’amore e del dolore. 

 

Alda Merini nasce a Milano il 21 marzo 1921 da una 

famiglia borghese di modeste condizioni. Nei primi 

anni di scuola emerge il suo talento letterario anche 

grazie a suo padre che favorisce in ogni modo l’inte-

resse della figlia per la scrittura e la lettura.  

Alla fine della guerra cerca di essere ammessa al Liceo 

Manzoni, ma viene respinta in quanto il suo punteggio 

al test d’ingresso risulta insufficiente soprattutto a cau-

sa, ironia della sorte, delle materie letterarie e del com-

ponimento. Nonostante ciò Alda continua a dedicarsi 

alla scrittura di poesie e allo studio del pianoforte che 

sarà costretta ad abbandonare a causa delle condizioni 

economiche della famiglia provocate dal conflitto.  

Esordisce come autrice all’età di quindici anni e nel 

1950 nella Antologia della poesia italiana 1909-1949 

compaiono le sue poesie Il gobbo e Luce.  

Nel 1947 incontra quelle che definirà le “prime ombre 

della sua mente”: viene internata per un mese all’ospe-

dale psichiatrico di Villa Turno.  

Nel 1951, su suggerimento di Eugenio Montale, l’edi-

tore Scheiwiller stampa due poesie inedite di Alda in 

Poetesse del Novecento.  

 
segue a pag. 8 
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